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C
orno Acqua prosegue
nel suo percorso di svi-
luppo, ora anche grazie
al finanziamento da

ben 50 milioni di euro ottenuto
da parte della Bei, la Banca Eu-
ropea per gli Investimenti.
L'importo è pari a circa un ter-
zo del piano di investimenti
2023/2026 della società guida-
ta da Enrico Pezzoli, che rico-
pre la carica di presidente e
amministratore delegato del
gestore idrico.
L'accordo con Bei è stato sigla-
to proprio a Como e, particola-
re curioso, con un comasco co-
me altro contraente: Andrea
Clerici, responsabile Bei per
Finanziamenti Infrastrutture,
Energia e Settore Pubblico in
Italia, è infatti un nostro con-
cittadino e ha accettato volen-
tieri di approfondire un pas-
saggio di grande importanza
per il territorio: la costante
crescita degli investimentida
parte di Como Acqua è infatti
legata alla necessità di ammo-
dernamento della rete acque-
dottistica. In particolare
l'obiettivo degli interventi in
aumentare l'efficienza, la sicu-
rezza dell'approvvigionamento
e la resilienza del servizio idri-
co e delle acque reflue nella
provincia di Corno (sono circa
500mila le persone servite, re-
sidenti in 147 Comuni).

Ci puòspiegare brevemente cos'è
la Bei e quali sono le sue priorità
di investimento?
E un'istituzione finanziaria,
ma anche un'istituzione euro-
pea ed inostri shareholders so-

no i 27 Paesi Membri del-
l'Unione Europea. La Bei ha
quindi un duplice ruolo e sup-
porta tutte le operazioni che
hanno un impatto positivo sul-
l'economia del nostro Conti-
nente. Le priorità di intervento
sono sei: il clima e l'ambiente;
la coesione sociale territoriale;
le piccole-medie imprese; le
città sostenibili; l'energia so-
stenibile e le infrastrutture.
Interveniamo in questi ambiti
essendo una banca che gode
della Tripla AAA, ovvero del
merito di credito più alto pos-
sibile. Riceviamo dal mercato
dei capitali grazie alle emissio-
ni obbligazionarie dei fondi,
che uti lirziamo per supportare
questi progetti, trasmettendo
loro il vantaggio finanziario
che viene dal mercato. Questo
è possibile perché la Bei è la
banca dell'Unione Europea e
quindi non ha uno scopo di lu-
cro.

Quale supporto siete in grado di
fornire, in particolare, all'econo-
mia italiana?
L'Italia è il Paese che storica-
mente ha beneficiato di più de-
gli interventi della Bei: parlia-
mo di oltre 260 miliardi di euro
dal 1959 ad oggi. Anche l'anno
scorso l'Italia, con oltre 10 mi-
liardi di euro, si è confermata
come il Paese che ha ricevuto
i maggiori finanziamenti, ov-
viamente nei settori che ho
menzionato prima. Negli ulti-
mi anni - prima per la pan de-
mia e poi per la crisi energetica
- abbiamo modificato legger-
mente i criteri di intervento

Andrea Clerici, comasco, al vertice della Bei in Italia

per supportare soprattutto le
piccole e medie imprese che
hanno avuto dei problemi di li-
quidità e per aiutare la transi-
zione energetica.

A questo proposito, la Bei si defini-
sce "la Banca del clima dell'Unione
Europea": ci spiega se la definizio-
ne è corretta e come va interpreta-
ta?
Quando si parla di clima, diffi-

cilmente si associa il concetto
a una banca. Tuttavia, il cam-
biamento climatico comporta
degli stravolgimenti sui quali
bisogna intervenire con degli
investimenti molto importan-
ti. La Bei ha la sostenibilità
ambientale nel proprio Dna e
si è impegnata in vari modi sul
tema. Innanzitutto, è stata
proprio la Bei ad emettere il
primo green bond al mondo nel
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2007, quando ancora non si
parlava di clima con l'intensità
e l'allarme di oggi. Poi, attra-
verso la nuova politica per il
finanziamento del settore
energetico e tramite la Climate
Bank Roadmap, la Bei è stata
la prima banca multilaterale di
sviluppo al mondo a porre fine
al finanziamento di progetti
basati su combustibili fossili e
a dedicare dal 2025 in poi al-
meno il 50% delle proprie ri-
sorse a favore di progetti che
abbiano l'azione climatica co-
me principale obiettivo. Inol-
tre, in quanto banca del clima
dell'Ue, la Bei si è impegnata
ad attivare investimenti green
per oltre 1.000 miliardi di euro
in questa decade. Nei primi due
anni sono stati finanziati circa
220 miliardi di euro di investi-
menti sostenibili, e quindi sia-
mo perfettamente in linea con
gli obiettivi che ci siamo impo-
sti.

In particolare il settore idrico rap-
presenta per voi un impegno di
centrale importanza, come dimo-
stra l'accordo con Como Acqua. Di
cosa si tratta, nello specifico?
Quella dell'idrico è una delle
aree-chiave dell'intervento di
Bei nel mondo, con più di 80
miliardi in fin anziamenti per
1.600 progetti. In Italia, negli
ultimi 5 anni, gli investimenti
sono pari a 3 miliardi di euro.
In questo ambito abbiamo de-
ciso di concedere il finanzia-
mento a Como Acqua, per sup-
portarne il piano triennale.
Questo aiuterà il gestore del
servizio idrico integrato coma-
sco a sviluppare il proprio pro-
gramma di investimento sulle
infrastrutture: sia quelle fisi-
che che quelle digitali, puntan-
do all'ammodernamento della
rete idrica anche attraverso la
digitalizzazione.

Il mercato finanziario è attual-
mente caratterizzato da una forte
impennata dei tassi: i finanzia-
menti Bei possono considerarsi
competitivi anche in uno scenario
di questo tipo?
Lo sono ancora di più oggi, ri-
spetto a periodi di tassi bassi
generalizzati. Proprio il rating
AAA di cui parlavo prima ci
consente di avere dei tassi par-
ticolarmente vantaggiosi. Ov-
,,;.,,,, onta .,,, oc+n

mercato ha impattato anche
sui nostri tassi, ma, vista la
tendenza complessiva, la for-
chetta si è ulteriormente am-
pliata.

Quali sonai progetti più importan-
ti, tra quelli sostenuti dalla Bei in
Italia nella prima metà del 2023?
Posso farle qualche esempio
tra quelli che abbiamo soste-
nuto recentemente. Quest'an-
no abbiamo finanziato Terna
per 1,9 miliardi di euro, con lo
scopo di realizzare dei collega-
menti sottomarini che vadano
a collegare la terraferma alla
Sicilia e alla Sardegna, anche
per supportare l'importazione
dalle isole di energie rinnova-
bili.Abbiamo sottoscritto degli
accordi con Telecom Italia per
la diffusione del 5G in Italia e
con il Gruppo Hera per un pro-
getto di 460 milioni nel settore
elettrico, idrico e della gestio-
ne-rifiuti. Solo tre giorni fa ab-
biamo finanziato una società
privata, Amplifon, per un pro-
gramma di digitalizzazione, ri-
cerca e sviluppo - questi sono
solo alcuni esempi recenti. Sic-
come la Bei è una banca pub-
blica, sul nostro sito trovate
tutte le operazioni che finan-
ziamo sia in Italia, che nei 160
Paesi del mondo nei quali in-
terveniamo. Mi fa davvero pia-
cere (e non solo da comasco)
che Como Acqua abbia dimo-
strato di avere i requisiti per
poter sviluppare i propri pro-
getti insieme a noi. R. Eco.
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